
"…Chiedo scusa a tutti…tranne che
a te papà…" E' la frase scritta dal figlio
di un camorrista di 12 anni, oggi
pubblicata sui quotidiani locali. E' un
bellissimo biglietto d'auguri che desidero

girarlo a tutti voi, gente mia. Un adolescente che si alza  in piedi
e prende le distanze da un potere forte e costituito che si chiama
camorra.
In questa giornata di Pasqua di Risurrezione non possiamo tacere
di fronte a tanto male che impervia nella nostra terra e non.
La pietra è stata ribaltata dal sepolcro, il Nazareno che tutti davano
per "spacciato", è Risorto. Poveri loro…a volte poveri noi quando
ci lasciamo prendere dalla sedentarietà, dalla cattiveria,
dall'egoismo o… dobbiamo ribaltare quelle logiche false e
testimoniare fino in fondo la radicalità del Vangelo. Sempre,dico
sempre!!!. La Pasqua che celebriamo annualmente si deve
trasformare in una Pasqua "giornaliera," perché non possiamo
pensare di cambiare il volto delle nostre "civitas" facendo solo
proclami, dobbiamo alzare la voce e denunciare tutto il malaffare
che si aggira attorno a noi.
Semi di speranza ci sono e per questo desidero in punta di piedi
ringraziarLo.
L'altra sera Venerdì Santo, mi avete commosso, eravate in tanti
anzi tantissimi a camminare per le nostre strade ricordando nella
preghiera litanica che ho definito "…dell'antipaura" tutte le vittime
di camorra:lungo il cammino di tanto in tanto mi giravo e vedevo
tante luci…era il segno vero della Risurrezione.
La campagna contro l'uso di tutte le sostanze stupefacenti, aperta
durante il cammino quaresimale (qui desidero ringraziare tutti
gli operatori pastorali, nessuno escluso…per il lavoro che
portano

avanti per il Regno su questa porzione di terra…Vi voglio
bene!) è una sfida "leale e decisa" contro la droga, non si può
continuare a morire… . Dobbiamo far sì che i giovani si riapproprino
della loro vita, raggiungiamoli dove si incontrano: sui muretti, fuori
ai bar, nei locali ovunque ci sono dobbiamo precederli sulla rotta.
Non per dimenticanza,… Ai giovani dell'IBN, con cui quest'anno
ho condiviso tanta strada, sappiate essere per gli altri
"luce nella notte" non fermatevi ai primi tornanti di turno…Grazie
che mi avete dato la possibilità di entrare nel vostro gruppo…ne
sono orgoglioso…. Anche ai fedayn…
Questa grande famiglia…Facciamo sventolare  nel cielo di Terra
di Lavoro…i nostri colori, con una grande
scritta:il primo diffidato della storia è
Risorto.
Andiamo avanti con coraggio l'anno pastorale
che stiamo vivendo è benedetto da Dio, per
le tante speranze che sta seminando in noi.
Auguri a tutti…la famiglia, sia la vera
comunità del Risorto, costruite il vostro domani
con la preghiera e la carità.
Auguri agli ammalati, è grazie alla vostra
preghiera che si va avanti, non vi fermate mai
altrimenti per noi sarà un dramma…Auguri!
Auguri ai ragazzi che avanzano con gli anni,
non bruciate le tappe, crescete insieme e
così cambierete la società…a voi strizzandovi l'occhio dico: vi
amo!!!
Ai giovani, siete la mia forza di vivere e del mio essere prete,
non traditemi mai, perché per me sarà una sofferenza
insopportabile. Con voi tutto è possibile…avete una marcia in
più…Auguri!




